
Modello B - GRIGLIA PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
 
A - SOGGETTO PROPONENTE 
 
PARTECIPAZIONE A PRECEDENTI PROGETTI INERENTI LE FINALITA’ DELL’AVVISO 
Indicare il numero e la tipologia dei progetti a cui il Soggetto Concorrente abbia preso parte in 
passato, inerenti le finalità dell’avviso nonché il numero di utenti coinvolti. Descrivere 
sinteticamente ciascun progetto. 
 
RAPPRESENTATIVITA’ TERRITORIALE 
 
PERCORSI FORMATIVI INERENTI GLI INTERVENTI PROGETTUALI 
Indicare il numero e la tipologia dei percorsi formativi a cui il Soggetto Concorrente abbia preso 
parte in passato, inerenti gli interventi progettuali dell’avviso. Descrivere sinteticamente ciascun 
percorso intrapreso. 
 
B - PROPOSTA PROGETTUALE 

 
ANALISI DEL CONTESTO IN CUI SI INSERISCE LA PROPOSTA 
La proposta progettuale dovrà analizzare sinteticamente il contesto territoriale evidenziando, in 
particolare, i bisogni e la corrispondenza della proposta progettuale ad essi. 
 
DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
La proposta progettuale dovrà indicare dettagliatamente le attività previste ed esplicitare la loro 
corrispondenza con gli obiettivi del progetto, descrivere metodologia, modalità organizzative e 
logistiche, attrezzature e strumentazioni che saranno messe in atto per la realizzazione 
dell’’intervento ed esplicitarne l’adeguatezza rispetto agli obiettivi. 
La proposta dovrà, altresì, specificare la complementariètà con altri interventi realizzati nell’ambito 
territoriale di riferimento nonché indicare il numero di beneficiari che saranno presumibilmente 
coinvolti nelle attività da realizzare.  
Alla proposta dovrà essere allegato un cronogramma di realizzazione delle attività proposte. 
 
RISULTATI ATTESI  
La proposta dovrà esplicitare i risultati attesi e gli indicatori di valutazione che saranno adottati per 
misurarli.  
 
CAPACITA DI ATTIVAZIONE DI RETI D’INTERVENTO RISPETTO ALLE ATTIVITA’ OGGETTO 
DELL’AVVISO  
Indicare la sussistenza o meno di partnership con altre realtà del territorio e descrivere le 
caratteristiche degli interventi attuati nell’ambito delle stesse. 
Esplicitare la sussistenza o meno di una rete di riferimento e sostegno alle attività proposte e, in 
caso positivo, indicare i soggetti/organismi che vi intervengono e la tipologia di attività da questi 
espletate in coerenza con gli obiettivi del progetto.  
 
POSSIBILITA’ DI DISSEMINAZIONE DELLE BUONE PRASSI REALIZZATE E SOSTENIBILITA’ 
NEL TEMPO 
Descrivere sinteticamente la possibilità di disseminazione delle buone prassi realizzate a seguito 
della implementazione della proposta nonché la sostenibilità nel tempo di essa. 
 
GRUPPO DI LAVORO PROPOSTO 
Alla proposta dovrà esser allegato l’organigramma del personale che si prevede di impiegare nelle 
attività proposte ivi inclusi i CV di detti operatori. 
Dovranno, altresì, essere descritte le modalità organizzative e le relazioni funzionali del gruppo di 
lavoro proposto nonché le procedure di gestione, monitoraggio e valutazione. 



Dovranno esser esplicitate le attività di formazione ed aggiornamento del personale eventualmente 
previste. 
 
CARATTERISTICHE SPERIMENTALI E INNOVATIVE DELLA PROPOSTA 
La proposta dovrà esplicitare gli elementi di innovazione del progetto in termini di tipologia di 
attività, metodologie d’intervento e strumenti adottati. 
 
 
C - CONGRUITA’ ED ECONOMICITA’ DEL PIANO DEI COSTI   
 
Il Piano dei costi previsti per la realizzazione del progetto dovrà essere redatto secondo il Manuale, 
pubblicato sul sito del FAMI (https://fami.dlci.interno.it/fami/), contenente le Regole di Ammissibilità 
delle Spese. 
Il budget dovrà, altresì, esser congruo alle attività previste, in relazione al numero dei destinatari 
delle stesse e all’ambito territoriale raggiunto. 
 
 


